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Il commissariato di Lamezia

di PASQUALINO RETTURA

LE indagini del commissa-
riato di Lamezia coordinate
dal sostituto commissario
Antonio Serratore li avevano
incastrati. Tant'è che furono
condannati. E dal contenuto
delle conversazioni intercet-
tate in carcere tra Francesco
Salvatore Pontieri e Gino Da-
ponte (nell'ambito di un'in-
dagine della Squadra mobi-
le) entrambi coinvolti nelle
operazioni antidroga, emer-
ge che Daponte e Pontieri
esternino un forte astio nei
confronti del giudice Barba-
ra Borelli che ha condotto la
fase dibattimentale del pro-
cesso che li ha visti coinvolti
presso il Tribunale di Lame-
zia Terme, nonché nei con-
fronti del sostituto commis-
sario Serratore che ha con-
dotto le indagini nei loro con-
fronti.

Contro Serratore emergo-
no, altresì, velate minacce.
Parole sprezzanti e velate mi-
nacce per il giudice e il poli-
ziotto i cui atti sono contenu-
ti nell'operazione Androme-
da contro i clan Iannazzo -
Daponte-Cannizzaro. In-
somma gli arresti e le con-
danne emesse dal gup Bar-
bara Borelli non sono andate
proprio giù, soprattutto do-
po che il 31 luglio 2014 il gup
Borelli condannò tutti gli
imputati per le operazioni
“Strike” e “Arianna” condot -
te dai poliziotti della squadra
investigativa del commissa-
riato coordinata da Serrato-
re. “Solo a tre persone hanno
fatto a Lamezia, in venti anni

a tre persone hanno fatto a
Lamezia, a me e ad altri due,
a me e ad altri due, io quando
esco devo picchiare a Serra-
tore lo devo mandare all'o-
spedale” dice Pontieri in car-
cere ai suoi familiari..

Poi Gino Daponte sempre
con i suoi familiari così com-
menta la condanna: “a quel-
l'altri due, gli ha dato quat-
tro anni no, "cacciali"- (metti-
li) agli arresti domiciliari do-
po che si sono fatti quasi un
anno di carcere , niente, pro-
prio cattiva cattiva, maledet-
ti ma tengono... maledetti,
gente maledetta, brutta, que-
sta è proprio cattiveria..
quattro anni gli hanno dato
«gli altri èh.. gli ha rigettato
la scarcerazione, questa è

proprio cattiveria, cattiveria
è questa, questa è proprio
cattiveria. Per quelli che fan-
no violenza carnale verso i
vecchi, verso le vecchie, ver-
so le donne grandi no, non
ha pregiudizi, gli piace que-
sto discorso, gli piace, gli ha
dato quattro anni al romeno
no, ha rispettato più un ro-
meno per violenza carnale,
che un cittadino...un cittadi-
no italiano... tre anni, che è
un italiano sospettato di dro-
ga”. Gino Daponte, 55 anni
(ritenuto personaggio di
spicco dell’omonimo clan e
coinvolto anche nell’opera -
zione “Andromeda” di mag-
gio scorso coordinata dalla
Dda di Catanzaro contro i
clan Iannazzo e Cannizzaro -

Daponte) avrebbe coordinato
le attività di spaccio fra La-
mezia, Roma e Milano. Da-
ponte, ad aprile 2014, venne
arrestato nell’ambito dell’o-
perazione “Arianna 1” a se-
guito degli sviluppi delle in-
dagini delle operazione “Vil -
lage” e “ Strike”. Operazioni
tutte condotte dalla squadra
investigativa del commissa-
riato di Lamezia coordinata
dal sostituto commissario
Serratore che soprattutto
tramite intercettazioni sco-
prì il giro di spaccio fra La-
mezia, Roma e Milano. Per
tutti sono arrivate pure le
condanne ed a seguito di ul-
teriori sviluppi emersi dagli
accertamenti sul denaro
transitato tramite postepay
a luglio 2015 scaturiva l'ope-
razione “Arianna 2”.

A seguito delle minacce
contro il poliziotto Serrato-
re, il prefetto dispose un ser-
vizio di vigilanza nei pressi
dell'abitazione del sostituto
commissario il quale, nel
corso degli ultimi anni, in-
sieme alla sua squadra, ha
condotto e portato a termine
diverse operazioni antidro-
ga (Village, Strike, Arianna
1 e 2, Drug family, Boome-
rang, Piazza pulita) e contro
la criminalità organizzata
(operazioni Doppio colpo,
Progresso, Spes, Nuntius e
le indagini sull'omicidio del-
l'imprenditore Antonio Per-
ri, della tentata estorsione
per la restituzione della bara
dell'imprenditore trafugata
e dell'estorsione ai figli del-
l'imprenditore).
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IL CASO Velate minacce per il sostituto commissario Serratore che coordinò le indagini

L’astio per il giudice e il poliziotto
Esponenti dei clan intercettati in carcere imprecano per gli arresti e le condanne

POLITICA

«Amministrazione
legata mani

e piedi a Galati»
“PAROLE, parole, paro-
le…” è il titolo di una can-
zone del 1972 di Mina e Al-
berto Lupo. Ma è anche la
“colonna sonora” e il titolo
dell’iniziativa pubblica in
programma per domani
dalle 19 in Piazzetta San
Domenico, durante la qua-
le i consiglieri comunali
del centrosinistra Rosario
Piccioni e Aquila Villella
faranno il punto sulla si-
tuazione della città ad un
anno dall’insediamento
dell’amministrazione Ma-
scaro «L’iniziativa - spiega
Piccioni - sarà un’occasio -
ne di confronto pubblico e
di verifica con i cittadini
sulla situazione generale
della città ad un anno dal-
l’insediamento dell’ammi -
nistrazione Mascaro. Una
verifica da fare anzitutto a
noi stessi e al
lavoro che in
questi mesi ab-
biamo svolto
dall’opposizio -
ne».

«Coerente -
mente con
quanto ho di-
chiarato sin
dal primo con-
siglio comu-
nale, la mani-
festazione di
giovedì - ag-
giunge Picco-
ni - rifletterà
quello spirito di opposizio-
ne intransigente e respon-
sabile che abbiamo portato
avanti in questi mesi in
consiglio comunale: pron-
ti a denunciare punto per
punto i grandi deficit di
questa amministrazione e
al tempo stesso a sostene-
re e incoraggiare qualsia-
si iniziativa utile nell’inte -
resse della città». Del resto
- ricorda Picconi - «il com-
portamento che come con-
siglieri del centrosinistra
abbiamo mantenuto nel-
l’ultima seduta di consi-
glio comunale per l’appro -
vazione del bilancio con-
suntivo e l’atteggiamento
costruttivo che ogni gior-
no portiamo avanti nelle
commissioni consiliari,
quando in più occasioni
siamo stati determinanti
per mantenere il numero
legale di una maggioran-
za oggi giorno in preda a
frizioni e contrasti inter-
ni, è la dimostrazione che
c’è stato un grande salto di
qualità in questa opposi-
zione rispetto all’opposi -
zione di centrodestra della
passata consiliatura: non
ci interessa lo scontro fine

a se stesso, né le logiche
del “tanto peggio tanto
meglio”, ma mettiamo al
primo posto il bene della
città e in questa direzione
continueremo coerente-
mente a lavorare».

Per Piccioni «dopo un
anno, è necessario chia-
mare alle proprie respon-
sabilità l’amministrazione
Mascaro e iniziare a porre
qualche domanda: che ne
è stato di quel “cambia -
mento epocale”, di quella
“rivoluzione amministra-
tiva” urlata nelle piazze
nella scorsa campagna
elettorale? Che ne è stato
di quel “mondo civico” di
Paolo Mascaro che avreb-
be dovuto fare la differen-
za, come orgogliosamente
si affermava un anno fa?

Alcuni fatti, giusto per
citare qualche
esempio, sono
sotto gli occhi
di tutti. A fine
giugno, ad
estate pratica-
mente inizia-
ta, si pubblica
l’avviso pub-
blico per la
concessione
provvisoria di
aree demania-
li per la realiz-
zazione attivi-
tà commercia-
li sui due trat-

ti del nostro lungomare,
quando un Comune certa-
mente più piccolo di Lame-
zia come il Comune di Cu-
ringa lo ha già fatto all’ini -
zio del mese di maggio e le
linee guida sull’argomen -
to erano state rese note
dalla Regione già a no-
vembre 2015; se si rischia
di perdere finanziamenti
comunitari importanti co-
me quelli sul Parco Urba-
no dell’Acqua e il campo
sportivo polivalente, si-
gnifica che la tanto sban-
dierata rivoluzione ammi-
nistrativa non c’è stata,
che le buone intenzioni del
sindaco si scontrano con
l’immobilismo una giunta
inadeguata e assente sulle
principali questioni della
vita amministrativa. E do-
po il passaggio di 6 consi-
glieri eletti in altre liste
nel gruppo Calabria al
Centro dopo soli 5 mesi,
vede il destino di questa
amministrazione legato
mani e piedi a Galati e al
suo gruppo di riferimen-
to, che hanno già piazzato
i loro uomini in tutti i posti
chiave».
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TRAME Il sindaco: «Si è respirato solo ed esclusivamente libertà»

«La cultura contro il malaffare»
Plauso di Mascaro per la sesta edizione del festival dei libri sulle mafie
«A NOME di tutta l’amministrazione
comunale di Lamezia Terme voglio
manifestare profondo orgoglio e gra-
titudine per un successo che porta il
nome di Trame, progetto umanamen-
te formativo e socialmente plasman-
te». Lo dichiara in una nota il sindaco,
Paolo Mascaro. A conclusione della
sesta edizone «voglio ringraziare - ag-
giunge il sindaco - tutta la Fondazione
Trame e dunque il suo presidente Ar-
mando Caputo; il direttore, Tommaso
De Pace; il direttore artistico, Gaetano
Savatteri e tutti i volontari che hanno
regalato alla città, con la simpatia ed il
colore, il coraggio e la speranza di un
futuro libero dalle mafie!».

«Un lavoro di squadra che - per Ma-
scaro - ha testimoniato come la cultu-
ra sia l’arma più potente per lottare e
vincere il malaffare in tutte le sue for-
me. Durante tutto il festival in ogni
angolo di Lamezia Terme si è respira-
to solo ed esclusivamente libertà. Li-
bertà di scrivere, di leggere, di parla-
re, di sognare! Comune denominatore
di tutte le attività di Trame 6, iniziate a
Sambiase e Sant’Eufemia lo scorso
maggio, è stato condividere per vince-
re! La mano criminale delle mafie può
essere sconfitta soltanto con un’unio -

ne di menti e di cuori! Oltre il muro
dell’omertà e della criminalità, esiste
una città onesta e coraggiosa e quella
città è proprio Lamezia Terme».

«E' necessario trasmettere - prose-
gue il sindaco - ai più giovani il valore
edificante della legalità affinché
ognuno ne diventi difensore e testi-
mone. L’amministrazione comunale
di Lamezia Terme - rimarca il sindaco
- ha sposato con grande orgoglio il
progetto di Trame, per il suo essere

umanamente e culturalmente rivolu-
zionario oltre che occasione di una ri-
scoperta storico-artistica della città.
L’augurio - conclude Mascaro - è che,
calato il sipario sulla manifestazione,
non cali invece la consapevolezza del-
la necessità di mantenere desta l’at -
tenzione su ogni comportamento che
possa allontanare da senso civico e da
legalità».

r.l.
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Il pubblico segue uno dei tanti appuntamenti di Trame
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